
IN ITALIA 

La guerra 
di Palermo 

Il consigliere istruttore interviene 
sul caso delle intercettazioni telefoniche 
«L'indagine non era stata autorizzata» 
L'«ennesimo polverone» finirà al Csm? 

L'attacco è a Falcone 
Meli polemico: «C'è da vergognarsi» 
I l c a s o d e l l e i n te rce t taz ion i t e l e fon i che ne l l ' u f f i c i o 
d i G i o v a n n i Fa l cone si è g ià t ras fo rmato in u n n u o 
v o c a p i t o l o d e l l e p o l e m i c h e m a i sop i te , a l i i n t e rno 
d e l p a l a z z o d i g ius t iz ia d i Pa le rmo II cons ig l i e re 
is t ru t tore A n t o n i n o M e l i reagisce d u r a m e n t e a q u e l 
le c h e de f i n i sce i n d a g i n i n o n au to r izza te «È u n fat
t o d i u n a grav i ta eccez iona le» Si p ro f i l a u n n u o v o 
a t t a c c o a F a l c o n e E a l t ro l avo ro in vista pe r i l C s m 

FABIO I N W I N K L 

• I Adesso mentre conti 
nuano a sovrapporsi voci 
ipotesi smentite la vicenda 
delle intercettazioni telefoni 
che nell ufficio del giudice 
Giovanni Falcone è già un 
caso polit ico anz,t «islituzio 
naie» È il destino di tutto 
quello che avviene - o si 
suppone che avvenga ~ al 
palazzo di giustizia di Paler 
mo 

Scende in campo Antoni 
no Meli ed è una sortita dai 
toni virulenti e dagli obiettivi 
sufficientemente espliciti co 
me è nello stile del consiglie 

re istruttore del Tribunale 
palermitano «Ho appreso da 
alcuni giornali - ha dello ieri 
il dolt Meli - che una squa 
dra di tecnici della polizia 
per tre giorni e tre notti ha 
svolto indagini giudiziane 
negli uffici che da me dipen 
dono È un fatto di una gravi 
tà eccezionale II procurato 
re generale ed il procuratore 
della Repubblica erano con 
me ali oscuro d i tutto» 

"Anche per entrare in casa 
d i un delinquente - aggiun 
gè il capo dell ufficio tstru 
zione - è necessaria un au 

tonzzazione del magistrato 
Quanto è avvenuto è nello 
stile d i un paese sotlosvilup 
palo* E a questo punto Meli 
passa ali attacco «Se poi la 
polizia è stata autorizzata 
chi lo ha fatto non ne aveva i 
poteri- Il riferimento polèmi 
co a Falcone è evidente 

Cosa farà Mel i ' Solleciterà 
«a tutti gli uffici che hanno 
dovere di iniziativa" un in 
chiesta sulla regolarità delle 
indagini in corso a palazzo 
di giustizia Come dire un al 
tra «fascicolo Palermo» sui 
tavoli dei Consiglio superiore 
della magistratura da pochi 
giorni «in ferie» Quello stes 
so Csm che sulle diatribe «in 
testate* a Falcone e Meli ave 
va consumato I estate dello 
scorso anno 

Sul mento dell affare dei 
telefoni controllati I anziano 
magistrato (andrà in pensio 
ne agli inizi del prossimo an 
no) è categonco «Di lutto 
quanto è stato scntto non 
esiste assolutamente niente 

Il palazzo di giustizia è una 
vecchia casa con fili elettrici 
e telefonici in disordine 
Svolgano tutti gli accerta 
menti che vogliono dopo le 
necessarie autorizzazioni 
ma non verrà trovato nulla 
L ufficio istruzione è vigilato 
giorno e notte Ipotizzare 
complicità interne senza 
prove è gratuitamente offen 
sivo per i nostri collaborato 
ri 

In conclusione tutto I epi 
sodio è «un ennesimo polve 
rone che ha come effetto di 
destabilizzare e distruggere 
istituzioni già messe a dura 
prova C e da vergognarsi d i 
dire di essere un magistrato» 

Un ennesimo polverone F 
a questo punto occorre chie 
dersi a ch i giovino questi 
polveroni che ormai hanno 
avvolto tutto e tutti a Paler 
mo oscurando anche quelle 
poche verità che faticosa 
mente qualcuno si sforza di 
accertare 

La reazione di Meli è co

me si dice -mirata» Mentre i 
capi degli uffici giudiziari 
hanno preferito la via del n 
serbo il consigliere istruttore 
chiama ancora una volta in 
causa Falcone il suo indocl 
le «sottoposto» ormai nomi 
nato procuratore aggiunto 
della Repubblica 

Pare d i assistere al ripeter 
si di una sequenza sempre 
eguale Qualcosa minaccia 
Falcone ((attentato ali Ad 
daura le lettere anonime le 
vere o presunte manomissio 
ni sulle linee telefoniche) 
ma poi il corso degli eventi 
finisce per ritorcersi contro 
questo magistrato forse 
troppo scomodo per le no 
sire sonnolente istituzioni Le 
lettere7 Falcone avrebbe in 
dicalo il nome del «corvo» I 
telefoni7 Indaga senza auto
rizzazione 

Del resto c e già chi ha 
proposto di "azzerare" la si 
tuazione a Palermo trasfe 
rendo tutti i giudici vana 
mente implicati nelle contro 

Giovanni Falcone e alle sue spalle Domenico Sica 

verste degli ultimi tempi In 
somma via Falcone dalla 
Procura di Palermo e è sem 
pre qualche ufficio a Roma o 
nel Settentrione 

Del «giallo* delle intercet 
tazioni si è parlato nel corso 
del «vertice- svoltosi nella se 
rata di ieri nel capoluogo si 
a l iano con il ministro Cava e 
il capo della polizia Parisi 
intervenuti dopo I uccisione 
dell agente Agostini e della 
sua giovane moglie Alla nu 
mone ha partecipato lo stes 
so Falcone 

Nel pomeriggio a Roma il 

Dipartimento di pubblica si
curezza presso il ministero 
dell Interno aveva diffuso un 
laconico comunicato Vi si 
legge che «nessuna confer 
ma è venuta dagli uffici del 
Viminale circa il nnvenimen 
lo di apparecchiature di in 
(ercettazione nell ufficio del 
dot i Giovami Falcone» 

Da Palermo si apprende 
intanto che nei prossimi 
giorni verranno convocati i 
tecnici che hanno eseguito 
gli ultimi lavon di installazio 
ne di cavi negli uffici della 
sezione istruttona 

Quattro killer in azione a Villagrazia di Carini 

«Non sì occupava di mafia» 
Sull'agguato indagini a zero 
«Un t i p i c o d e l i t t o m a f i o s o » È I u n i c a c e r t e z z a s u 
c u i s i b a s a n o p e r o r a le i n d a g i n i d e d i c a t e a l i o m i 
c i d i o d e l l a g e n t e A n t o n i o A g o s t i n i e d e l l a m o g l i e 
G i o v a n n a I d a C a s t e l l u c c i , m a s s a c r a t i I a l t r a se ra a 
V i l l a g r a z i a d i C a r m i M a i l p o l i z i o t t o n o n si e r a 
m a i r i e m p i t o d i i n d n n i n d i r n i f n 11 m n v c n t p d e l 
l a s s a s s i m o 7 A g o s t i n i p o t r e b b e aver s a p u t o c o s e 
c h e l o h a n n o reso p e r i c o l o s o p e r le c o s c h e 

M A R C O B R A N D O 

WÈ Dall altra sera gli investi 
gaton palermitani stanno pas 
sando attraverso un fine setac 
ciò tutk Iq informazioni che 
possiedono a proposito di An 
tomo Agostini il poliziotto di 
26 anni massacrato a rcvolve 
rate a Villagrazia di Canni as 
sicmq alla moglie ventenne 
Giovanna Ida Catcllucci Per 
chó Agostini 6 stato ucciso dai 
killer della Piovra? Qu il è sta 
lo il moverne' Lo indagini ap 
paiono difficili «Non c i sono 
elementi utili ha detto ieri 
mattina il questore Fernando 
Masone 

Su un aspetto della vicenda 
sono lutti d accordo il duplice 
omicidio porta la firma in 
confondibile della mafia 
«Non vi e dubbio che si tratti 
di un agginto di stampo m i 
fioso e dunque le indagini so 
no orientate in questo senso» 
ha affermato il capo della 
Squadra mobile Arnaldo La 
Barbera «Siamo di fronte a un 
delitto meticolosamente stu 

dialo preparato almeno da 
due mesi da quando fu ruba 
ta una delle motociclette usa 
te dagli assassini Chi ha ucci 
so è un professionista che 
non ha esitato a colpire anche 
la giovane moglie pur di por 
tare i termine I incarico nce 
vuto» ha sottolineato il sosti 
tuto procuratore della Repub 
blica Giuslo Sciacchitano 

Cosa «ha pagato» dunque il 
giovane poliziotto' Agostini 
non t r a impegnato in indagini 
particolari non appariva un 
obicttivo che la criminalità or 
g uzzata potesse aver mteres 
se a colpire «Così - ha soste 
nulo il questore Masone -
stiamo valutando gli atti d uffi 
ciò compiuti da Antonio Ago 
slini da quando nel 1986 
venn trasferito a San Loren 
70 una delle borgate calde 
di Palermo dove era stato 
aperto un commissariato» An 
che i carabinieri sono impe 
gnati nell accertamento del ti 
pò di relazioni che I agente 

L agente di 
polizia Antonio 
Agostini 
barbaramente 
ucciso insieme 
alla moglie Ida 
Castellila A 
destra la 
moto 
carbonizzata 
usata dal 
sican 

aveva ad Altofonle il paese a 
10 chilomctn dal capoluogo 
siciliano in cui abitava una 
zona che come il quartiere in 
cui prestava servizio e consi 
derata «ad alta intensità ma 
fiosa» I parenti più stretti delle 
due vittime sono stati ascoltati 
ten mattina anche dal sostitu 
lo procuratore Sciacchitano 
Un altra occasione per scopri 
re se nella vita del poliziotto 
assassinato potesse esserci 
qualche elemento per com 
prendere le ragioni della sua 
•condanna a morte» Ma i fa 

miliari hanno ricordato un so 
lo episodio awc uto due an 
ni fa che aveva in qualche 
modo turbato Agostini un vio 
lento alterco dopo una con 
trawcnzione «Questa - ha 
detto il magistrato - non è 
neppure una pista Non resta 
dunque che rifarsi ali attività 
d istituto dell agente il quale 
tuttavia non svolgeva indagini 
specifiche sulla mafia» Tale 
circostanza porta gli investiga 
tori a ritenere che Antonio 
Agostini si sia imbattuto più o 
meno casualmente in qualco 

sa che «non doveva* sangre o 
vedere al di là dei comp i i uf 
hciali che svolgeva al commis-
sanato di San Lorenzo 

Intafito sono state chiante 
le circostanze in cui sabato 
sera i sicari hanno agito Ago 
stini è stato colpito da un 
commando formato secondo 
vari testimoni da quattro per 
sone su due motociclette che 
avevano I appoggio di compii 
c i in automobile I due coniu 
gì sono stati uccisi subito do
po essere giunti alla baracca 
di Villagrazia di Carmi in cui si 
recavano quando andavano 
al mare distante poche deci 
ne di metn i killer li hanno se 
guiti in motocicletta con mot 
ta discrezione mentre percor 
revano a piedi un tratto di 
strada provenienti dalla casa 
di altri parenti 11 delitto è av 
venuto mentre Agostini apriva 
il cancctlctto antistante la ba 
racca L agente è stato colpito 
al torace da tre proiettili di pi 
stola calibro 38 sparati quasi a 
bruciapelo sua moglie è stata 

colpita alle spalle da un solo 
proiettile che le ha spezzato il 
cuore «La donna - ha affer 
malo il capo della Squadra 
mobile La Barbera - ha cerca 
to di proteggere il manto 
mentre lui tentava di rifugiarsi 
ali interno della baracca non 
è riuscito a raggiungerla è ca 
duto a un metro dall ingres 
so» 

Durante la notte di sabato 
la polizia e i carabinieri han 
no compiuto quaranta pe'qui 
siziom domicilian ma nessuno 
è stato fermato Posti di bloc 
co sono stati disseminali Ira 
Palermo e Villagrazia di Cari 
pi che si trova vicino ali aero 
porto di Punta Raisi Con I atu 
to di cani sono stati setacciati 
giardini e viuzze nella zona Si 
è inoltre accertato che una 
delle due molociclctte utiliz 
zate dai killer - I Honda trova 
ta più tardi bruciata - era stala 
rubata due mesi fa in un de 
posilo di automobili usate in 
via delle Alpi a Palermo li (tir 
te era stato denunciato ai ca 

rabmten dal commerciante 
Salvatore Riccobono 49 anni 
con precedenti penali per de 
tenzione di armi che ten sera 
non era ancora stato rinlrac 
ciato Sulla base delle vane te 
stimonianze la polizia sta trac 
ciando gli identikit dei killer 
in particolare quelli d i due uo 
mini uno biondo e un altro 
c o n i capelli scun 

Per ora questo è tutto ciò 
che sembrano avere in mano 
gli inquirenti Molto poco 
«Siamo poliziotti non super 
men se vogliono possono 
amma?/arci quando voglio
no» ha commentato icn pò 
meriggio amaramente un 
collega di Agostini -È una 
guerra che sembra non finire 
mai - ha sostenuto con altret 
tanla amarezza il giudice 
Sciacchitano - di fronte a 
queste due giovani vite stron 
cale si avverte in modo oppn 
mcnle il non senso delle pole 
miche che ci trasciniamo ap 
presso ormai da troppo tem 
pò a Palazzo di giustizia» 

Ida Castellucci, 20 anni, nella sparatoria ha cercato di proteggere il marito. Si erano appena sposati 

Era incinta la giovane moglie dell'agente 
Il dolore dei familiari; «Cosa 
dobbiamo fare in questa città 
andare in giro sempre armati?» 
«Una morte incredibile, rubata» 
Per i colleghi è un mistero 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

• i Dei quattro che hanno 
fatto fuori I agente Antonio 
Agoslini e la sua giovanissima 
moglie sul lungomare di Villa 
ijra^ia di Carini davanti alla 
loro villetta baracca non si sa 
nulla Se non che erano pm o 
meno coetanei delle vittime 
poco più che ventenni e a ca 
vallo di motociclette Tra que 
ste la famosa Honda rubala 
da più di due nu si che i kilk r 
hanno lascialo in fiamme 

I centauri devono aver cor 

so su 11 i strad i sterrata a venti 
metn d il m ire dove sorge la 
citta balneare abusiva prima 
villette poi biracchc La -casa 
di vacante di Antonio Agosti 
ni era fra queste icito di la 
micra ondulata pareli di car 
Ione tavole di legno vecchie 
tapparelle Antonio Agostini 
t ra sul cancello con ia giova 
ne Ida gli hanno sparato al 
torace quasi a bruciapelo Pa 
re che lei la moglie di appena 
veni anni abbia tentalo di 

«coprirlo» L hanno presa alle 
spalle con un solo proiettile 
Era ine mia 

Ida Giovanna Castellucci e 
Antonio Agostini si erano spo 
sali il primo luglio Abit ivano 
ad Altofontc a dicci chtlome 
tri da Palermo anche quella 
zona ad ilt i densi! i m il os i 
Nell i b ir ice i di Vili ii^r i/i i di 
Carini p iv, ivano le v K in/e 
Slavano neil tr indo a piedi d i 
un i lesta di compie imi > non 
si erano iceotli di essere se 
guiti lui avev i ipjH.ua i p i rio 
il c inei i let to qu indo e co 
minei ila la sparatori ì Allora 
Antonio Agostini ha l inlato di 
arm ire alla b iracca ma non 
ce I ha falla È stalo qui se 
condo la ricostruzione I itta 
dal capo della mobile Amai 
do La Barbera che Ida ha ccr 
cato di proteggere il marito in 
cerea di scampo Antonio 
Agostini è caduto per terra a 
un metro dalla porla della ba 
racca lasciandosi dietro il 
corpo di lei ferita a morte Al 

I ospedale non e è stato nulla 
da fare 

Ora mentre si cerca di dare 
inutilmente un senso a questi 
altri due cadaveri frugando 
nell attività di lui ricostruendo 
attraverso luoghi e date possi 
bili ntu ih di ni ifia Anlonio e 
Ida sono composti nella c i 
mer i irdeiilc i l ltsii i i ti coni 
miss in ilo dell i bori, it i Sin 
1 oren/o Indossino i visi li 
del ni itumon o U I I D ipp i 
n i lom li d i un breve vi 11,1,10 
di nozze in Grici i 1 fiuiei ili si 
svolgemmo t y j ilie 11 nel l i 
elues i di pi iz/ ile Europa 

Per me e un i morte ruba 
ta una morie r ub i t i non ci 
jx>sso erederc ripete erollan 
do il e ipo lo /to di lei tome 
un disco rotto in mezzo alle 
corone di don che inond ino il 
commissari ito 11 padri di lui 
Vincenzo Agostini magi/z i 
mere dc lh I-errerò ieri dice 
va al ministro Sergio Mattarci 
la fratello di Persami anche 
lui morto di malia Me li han 

no uccisi sotto gli occhi non 
ho potuto far nulla per aiutar 
li Che cosa dobbiamo fare in 
questa città camminare tutti 
armati7 Vincenzo Agostini è 
con gli altri figli Salvatore 
Nunzia e Flora Era contento 
di diventare nonno -Mia nuo 
ra mi av ev a dello che dsj>etta 
VT un bambino lo avrebbe 
el i i imaio se m ischio Vin 
icnzo come nit M i Id i fi 
ijli i di un commerci mie di 
ferramenti e coluti non ce 
I Ma falla i f irgli il reg ilo che 
h tradì/ione pretende il ma 
scino primogenito 

Era un «bravo ru,a/zo An 
tomo Agostini Suo padre io 
racconta ancori al presenic 
come se fosse vivo Ha stu 
dialo - dice con orgoglio s 
e diplomato p i rito eleltron e 
Ha la passione della pesca su 
bacquea Poi sembra prende 
re atto della realta e conclude 
al passalo Aveva vinto tante 
gare « Il pesce pescato lo di 
videva con gli amici Un gio 

vane poliziotto piange in un 
angolo della camera ardente 
slnngtndo un sacchetto di 
confetti Me li avev i fatti tro 
vare sul tavolo e non potrò 
ringraziarlo spicg i - Abbia 
mo p issalo insieme lantc se 
rate alleare invilav i spesso i 
colle Un I ni 1111,1 ire il pesce 
freseliiss ni J die ivev i pesi i 
lo 11 ro L,II tre! no i qu i sia 
morte i me i 11 miM( r J n 
spi e, ibile F iciv i servi/ or 
d n ri ]) itti d i j) m! ine co 
me me elee uno Crede 
va nel suo lavoro l-i mattina 
del giorno che 1 hanno ini 
m i / /dlo I l i o v sto i ra tran 
quillo schcrztivd Non aveva 
motivo pare d seni rsi m pe 
ncolo anche se a qualsiasi 
poliziotto capila di scnt rsi di 
re ti sparo I uccido la fami 
glia- at,t,iunge un allro agcn 
te Bersagli tacili'' Chi non lo 
e in una reahl cosi Siamo dei 
poliziotti mica dei supormcn 
Se qualcuno ci vuole uccidere 

ci riesce» conclude amaro E 
un collega più anziano che 
trattiene il pianto -Siamo sulla 
prima linea di una guerra civi 
le qui Saverio Monlalbano 
che dirige li commissariato 
San Lorenzo non conosceva 
ben^ I agenle Agostini e arri 
vaio da due mesi ij>pon i non 
avev i (aito in tempo -Era un 
r IL, izzo sereno e rcsponsabi 
le non era addetto alla mi i 
proiezione si limila a preci 
b ire E tutti st nino li i ricucire 
i pezzi del rompie ipo de l lo 
mieidio di un |>uli/iotto qua 
lunque Mettono insieme la 
toponomastica della morte 
vorrà dire qualcosa7 Lavorava 
a San Lorenzo sul confine 
dello Zen terra di nessuno 
I hanno ammazzato sul lungo 
mare di Canni dove un tempo 
slava una raffineria d eroina 
Di 11 corrieri in gonnella parti 
v ino con le pancere imbottite 
di polvere bianca alla volta di 
Punta Raisi trasportando in 
aereo partite miliardarie 

In Sicilia 24 ore di sangue 

La mafia firma tre omicidi 
Due morti ad Agrigento 
Assassinato un pastore 

ROSSELLA RIPERT 

M Hanno fatto fuoco nel 
cuore della notte lasciando a 
terra due morti 11 duplice 
omicidio mafioso avvenuto 
sabato scorso in una pizzeria 
di Palma di Montechiaro in 
provincia di Agrigento non è 
stato ti solo In poche ore altri 
due morti si sono aggiunti al 
I agghiacciante catena di de 
(itti che sta insanguinando I e 
state siciliana Un pastore è 
stato assassinato nelle campa 
gne di Delia in provincia di 
Caltamssclta e un ragazzo di 
appena 15 anni è stalo ucciso 
con due colpi di fucile a Cam 
catti 

Giovani con il volto coper 
to da grossi caschi i due killer 
d i Palma di Montechiaro sono 
entrati in una pizzeria di Ztn 
garello intorno a mezzanotte 
Pronti ad uccidere a conti 
nuare la tremenda guerra ma 
fiosa a poche ore dalla tembi 
le -esecuzione» d i Villagrazia 
di Canni dove hanno perso la 
vita I agente Antonio Agostini 
e sua moglie 

La pizzeria era ancora affol 
lata Girolamo Catronovo 24 
anni commerciante di oh e 
Gioacchino RIDISI 33 autotra 
sportatore in odore di mafia 
slavano tranquillamente ce 
nandocon i loro familiari 

In un attimo i due killer 
hanno fatto fuoco Quattro 
colpi sparati a bruciapelo 
messi a segno senza errori Gì 
rolamo Caslronovo e Gioac 
chino Ribisi sono stramazzati 
a terra morti sul colpo 

Nella fulminea sparatoria è 
stata ferita Onofria Falzone 
21 anni seduta ad un altro ta 
volo accanto a quello delle 
due vittime insieme ai suoi 
amici Un frammento di 

proiettile I ha ferita di striscio 
ad un braccio Dopo il blitz 
mafioso i due killer sono fug 
giti a bordo di una moto di 
grossa cilindrata Secondo I 
carabinien Gioacchino Ribisi 
era un -emergente* delle co
sche locali 

Alla lunga catena di delitti 
che insanguinano I estate sici
liana ieri si è aggiunto I orni 
cidio d i un pastore Michele 
Montana 43 anni Michele 
Montana stava attraversando 
in motocicletta le campagne 
di Delia in provincia di Calta 
mssctta Un automobile Ina 
affiancato e i sicari hanno fai* 
to fuoco uccidendolo sul col
po Il pastore siciliano era sta* 
to rinvialo a giudizio e poi as
solto per concorso nell omici
dio di Anna Sillitti 43 anni di
rigente di una società d i com> 
mereializzazlone di uva 
uccisa il 12 novembre dell 83 
Altri due indiziati per quel) ce
rnie idio Gaspare Genova é 
Luigi Mortcado sono stati uc
cisi Michele Montana un an
no fa era scampato ad un ag
guato uguale a quello portato 
a segno ieri 

In provincia di Caltanisset-
ta un altro fatto di sangue an 
che se non di stampo mafio
so È stato assassinato un ra
gazzo di appena 15 anni Os 
sessionato dalle rapine subite 
negli ultimi mesi Francesco 
Saverio Simone 72 anni ta
baccaio a Cameadi ha pensa
to di farsi giustizia da sé 
Quando ha visto entrare nel 
suo negozio Filippo Romano 
15 anni ha sparalo due colpi 
d i fucile contro il ragazzo rite
nendolo I ennesimo rapinato
re Dopo il delitto I anziano 
commerciante si è costituito 

D maxiprocesso 
di Palermo 
rischia di saltare 
Pr ima g l i s c i o p e r i d e l p e r s o n a l e g i u d i z i a r i o p o i l e 
fene E g l i at t i d e l «Pizza c o n n e c t i o n » r o m a n o , Torn i 
l a p a g i n e d i is t ru t tor ia t rasfer i t i p e r c o m p e t e n z a a 
Pa le rmo d a l l a Cassaz ione n o n p o s s o n o par t i re R i 
sch ia d i sal tare i l m a x i p r o c e s s o d a p p e l l o la d e c o r 
renza de i t e r m i n i è a l le po r t e e p o t r e b b e r o t o rna re 
in l iber ta u n c e n t i n a i o ài i m p u t a t i E I u l t i m o a l t o d i 
u n a l u n g a rissa g iud i z ia r i a t ra R o m a e P a l e r m o 

ANTONIO C I P R I A N I 

M ROMA Gli atti del -Pizza 
connection» sono chiusi in un 
armadjone presso la Corte 
d appello La prima sezione 
della Corte di Cassazione pre 
sidente Corrado Carnevale ha 
stabilito che per cinque boss 
mafiosi d i pnm ordine non 
era competente la magistratu 
ra romana ma quella paler 
mitana Sono Antonino Roto 
lo braccio destro di Pippo Ca 
lo Leonardo Greco capoma 
fia di Oaghena testimone di 
nozze di Oliviero Tognoli Be 
nedetto Zito Onofrio Calala 
no e Carlo Launcclla boss di 
Cosa nostra americana Se 
condo i loro avvocati difenso
ri sarebbero stati giudicati per 
gli stessi reati (associazione 
per delinquere e traffico di 
stupefacenti) sia nel -Pizza 
connection» che nel maxipro 
cesso di Palermo La Cassa 
zione ha dato loro ragione 
Qual è il problema? Che per 
gli scioperi e per le ferie nel 
palazzo di giustizia romano i 
fascicoli non sono stati inviati 
a Palermo Un inadempienza 
che rischia di minare il prò 
cesso d appello per le 474 
persone condannate nel ca 
poluogo siciliano il 16 dicem 
bre 1988 Potrebbero infatti 
tornare in liberta per il supe 
ramento dei termini di cuslo 
dia preventiva un centinaio di 
impulati Verranno stralciate 
le posizioni dei cinque impu 
tal i ' Oppure verrà emessa 
un ordinanza per I immediata 
acquisizione di quegli att i ' 
Questa mattina la Corte d assi 
se d appello presieduta da 
Vincenzo Palmcgiano deci 
dcra 

È questo I ultimo uto di un 
duro braccio di ferro tra la 
magistratura romana e paler 
nutana in i /n tone l 1JSÌ Una 
vicenda ingarbugliata e para 
dovsalc 11 primo conflitto di 
competcn/a esplode nel 
1083 subito dopo il blitz di 
San Valentino tra t g udici 
istruttori Giovanni Falcane e 
Aurelio Gal isso di Roma E la 
Cassazione opta per la com 
petenza romana Una secon 
da pronuncia viene chiesta 
neanche due anni dopo da 
Galasso che nel corso della 
sua istruttoria si scontra con 
gli atti di Falcone nel maxi 

processo palermitano Slavo! 
ta la Cassazione è meno dra 
stica nel novembre 1984 sia 
bitisce competenti sia Paler 
mo che Roma secondo la Su 
prema corte la mafia è un fé 
nomcno unitario una sorta di 
-Casa madre* nella quale 
possono convivere «agenzie* 
con ambito limitato 

il -Pizza connection» è un i 
slrutlorid avviata nel 1983 nel 
la capitale sul traffico interna 
zionale di stupefacenti e il re 
lativo riciclaggio di denaro 
sporco tra la Turchia la J5ici 
lia gli Stati Uniti e la Svizzera 
Un processo nel quale sono 
emerse le attività illecite della 
-piovra» internazionale e tutte 
le fasi del -lavaggio» del dena 
ro attraverso finanziane e 
banche svizzere Con (aiuto 
di sofisticate indagini eseguile 
dalle americane Dea e Fbi e 
da investigatori italiani sono 
stali mandati a giudizio perso 
naggi come I -avvocato» Pippo 
Bono «u bufulutu» Joseph 
Ganci i fratelli Onofrio e Sdì 
valore Catalano Salvatore 
Greco fratello del -papa» Mi 
chele poi Leonardo Greco e il 
suo compare d anello e -fi 
nanziere» delle cosche Olivic 
ro Tognoli 

Nei mesi scorsi 1 ultima de
cisione stavolta di Corrado 
Carnevale Dopo sei anni d i 
istruttoria un processo ( i l pn 
mo -Pizza conncciion») cele
brato in primo e secondo gra 
do un secondo in dibattimen 
to davanti alla quinta sezione 
penale del tribunale di Roma 
da due anni stabilisce com 
petente Palermo por i cinque 
impu'ati Rotolo Greco Zito 
I lunedia e Catalano A que 
sto punto sotto processo nella 
eapit ile dovrebbero restare il 
fin uv ic r t svi/zero Enrico Ros 
sini il -manovale» dellorga 
ni/zazione Philip Sdiamone 
M mro Tognoli margmalmen 
le coinvolto e Oliviero Togno-
li industriale bresciano sul cui 
conto bancario sono passati 
milioni di dollan della mafia 
il personaggio-chiave del nei 
chggio internazionale Ma le 
loro posizioni sono state invia 
te dallo stesso tribunale toma 
no alla Cassazione per un 
giud zio ulteriore 

l'Unità 
Lunedi 
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